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Laborfonds, più di 116 mila iscritti
Ieri via libera al bilancio 2016 da parte dell'assemblea dei delegati: patrimonio netto di 2,37 miliardi

do ha sopportato e sta soppora partire da agosto 2015, il FonFondo). «La conferma della 2017, la quota d'iscrizione
(5,16 vato il bilancio dell'esercizio liardi di euro. crescita annuale dell'1,3 per 115.760 gli aderenti, con una primo
trimestre di quest'anno quota d'iscrizione e la quota assi è volta l'assemblea dei delegaNumeri positivi per il Fondo
pensione Pensplan. In crescita sia gli aderenti, che il patrimonio amministrato. Ieri a Trento ti: dell'esercizio 2016;
invariate la sociativa per il 2017, mentre nel «volano» le adesioni. Qualche numero sul fondo pensione: a fine 2016 i
datori di lavoro aderenti erano pari a 8.535, a quota cento (1.472 in più). Pressoché uguale il numero di uomini e donne
iscritti. Il patrimonio netto del fondo supera i 2,375 miFerrari, i delegati hanno appro2016 e confermato, anche per il euro)
e la quota associativa (10 euro, ridotti a 8 euro a fronte della scelta di ricevere le comunicazioni online da parte del quota
associativa rispetto agli anni precedenti - spiega il presidente Gianni Tomasi, è un dato importante se si considera che,
tando in via diretta una serie di costi per attività che precedentemente erano svolte a suo favoDopo la visita alla cantina
approvato il bilancio do che dal 1° gennaio di mentare nel 2017, consideranre in forma gratuita da parte della Regione,
attraverso il service amministrativo. Per il 2016 parliamo di costi nell'ordine dei 300.000 euro, che sono destinati
inevitabilmente ad auquest'anno la Regione ha ridotto ulteriormente il perimetro deiperato i 2,4 miliardi di euro) in (il cui
patrimonio totale ha sute». casione per manifestare la propria soddisfazione per i risultati ottenuti relativamente a tutte le
linee di investimento del Fondo un anno non particolarmente facile e con un altissimo livello di volatilità: «Spicca fra tutte
la Tomasieuro e versato, a febbraio scoraderenti per oltre 94 milioni di Linea Bilanciata, ha ricordato, che ha ottenuto un
rendimento superiore al 4%, risultando fra le migliori in Italia». ha erogato prestazioni ai suoi so a favore del territorio
regionale, oltre 15 milioni di euro di imposta sostitutiva. Dal 2000 Nel 2016 il Fondo pensione mo di fare la loro parte per
coned alle due Province, chiedianazionale che prevedono l'adeancora Forno. «Il nostro è un dati al netto delle uscite dal
re le aziende ma soprattutto i lasenti sul territorio, per informadra, rivisto l'approccio verso il mento delle adesioni. «Sono
veBolzano supera i 105 milioni di ad oggi versata alle Province di Trento e euro. Forno pone l'accento sull'auramente
soddisfatta - esordisce Forno - nel 2016 ci siamo messi in gioco, abbiamo completamente riorganizzato la squamondo
dei lavoratori, ma anche quello delle aziende. Abbiamo lavorato per creare e stimolare sinergie fra i vari attori
prevoratori». aumentati di circa 1.500 unità rispetto a fine 2015 (e si tratta di Fondo); nei primi tre mesi del 2017 il numero
è ancora più "forte": siamo arrivati a quota 116.567 (+807 da inizio anno)», progetto importante e da difendere, anche
rispetto alle preoccupanti evoluzioni dei rinnovi dei contratti collettivi a livello sione contrattuale obbligatoria solo a favore
dei fondi pensione nazionali. A tutte le parti istitutive, ma soprattutto alla Regione fermare e rilanciare in maniera
convinta la scelta pionieristica di 20 anni fa», chiude Tomasi. Il direttore generale Ivonne «Nel 2016 gli aderenti sono
l'imposta sostitutiva
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wBOLZANO

Numeri positivi per il Fondo
pensione Pensplan. In crescita
sia gli aderenti, che il patrimo-
nio amministrato. Ieri a Trento
si è volta l’assemblea dei delega-
ti: approvato il bilancio
dell’esercizio 2016; invariate la
quota d’iscrizione e la quota as-
sociativaper il 2017,mentre nel
primo trimestre di quest’anno
«volano» le adesioni. Qualche
numero sul fondo pensione: a
fine 2016 i datori di lavoro ade-
renti erano pari a 8.535, a quota
115.760 gli aderenti, con una
crescita annuale dell’1,3 per
cento (1.472 in più). Pressoché
uguale il numero di uomini e
donne iscritti. Il patrimonio net-
to del fondo supera i 2,375 mi-
liardi dieuro.

Dopo la visita alla cantina
Ferrari, i delegati hanno appro-
vato il bilancio dell’esercizio
2016 e confermato, anche per il
2017, la quota d’iscrizione (5,16
euro) e la quota associativa (10
euro, ridotti a 8 euro a fronte
della scelta di ricevere le comu-
nicazioni online da parte del
Fondo). «La conferma della
quota associativa rispetto agli
anni precedenti - spiega il presi-
dente Gianni Tomasi, è un dato
importante se si considera che,
a partire da agosto 2015, il Fon-
do ha sopportato e sta soppor-
tando in via diretta una serie di
costi per attività che preceden-
temente erano svolte a suo favo-

re in forma gratuita da parte
della Regione, attraverso il ser-
vice amministrativo. Per il 2016
parliamo di costi nell’ordine
dei 300.000 euro, che sono de-
stinati inevitabilmente ad au-
mentare nel 2017, consideran-
do che dal 1° gennaio di
quest’anno la Regione ha ridot-
to ulteriormente il perimetro
dei servizi forniti gratuitamen-

te».
Tomasi ha colto inoltre l’oc-

casione per manifestare la pro-
pria soddisfazioneper i risultati
ottenuti relativamentea tutte le
lineedi investimentodel Fondo
(il cui patrimonio totale ha su-
perato i 2,4 miliardi di euro) in
un anno non particolarmente
facile e con un altissimo livello
di volatilità: «Spicca fra tutte la

Linea Bilanciata, ha ricordato,
che ha ottenuto un rendimento
superiore al 4%, risultando fra
lemigliori in Italia».

Nel 2016 il Fondo pensione
ha erogato prestazioni ai suoi
aderenti per oltre 94 milioni di
euro e versato, a febbraio scor-
so a favore del territorio regio-
nale, oltre 15 milioni di euro di
imposta sostitutiva. Dal 2000

ad oggi l’imposta sostitutiva
versataalleProvincedi Trentoe
Bolzano supera i 105 milioni di
euro.

Il direttore generale Ivonne
Forno pone l’accento sull’au-
mento delle adesioni. «Sono ve-
ramente soddisfatta - esordisce
Forno - nel 2016 ci siamo messi
in gioco, abbiamo completa-
mente riorganizzato la squa-
dra, rivisto l’approccio verso il
mondo dei lavoratori, ma an-
che quello delle aziende. Abbia-
mo lavorato per creare e stimo-
lare sinergie fra i vari attori pre-
senti sul territorio, per informa-
re le aziende ma soprattutto i la-
voratori».

«Nel 2016 gli aderenti sono
aumentati di circa 1.500 unità
rispettoa fine2015 (e si tratta di
dati al netto delle uscite dal
Fondo); nei primi tre mesi del
2017 il numero è ancora più
“forte”: siamo arrivati a quota
116.567 (+807 da inizio anno)»,
ancora Forno. «Il nostro è un
progetto importante e da difen-
dere, anche rispetto alle preoc-
cupanti evoluzioni dei rinnovi
dei contratti collettivi a livello
nazionale che prevedono l’ade-
sione contrattuale obbligatoria
soloa favore dei fondipensione
nazionali. A tutte le parti istituti-
ve, ma soprattutto alla Regione
ed alle due Province, chiedia-
mo di fare la loro parte per con-
fermare e rilanciare in maniera
convinta la scelta pionieristica
di20 anni fa», chiude Tomasi.

Laborfonds, più di 116 mila iscritti
Ieri via libera al bilancio 2016 da parte dell’assemblea dei delegati: patrimonio netto di 2,37 miliardi

L’assemblea dei delegati del Fondo pensione Laborfonds che si è tenuta ieri a Trento
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BILANCIO

Laborfonds vola Patrimonio ok, iscritti in crescita
Sono numeri positivi quelli presentati ieri agli aderenti del fondo Laborfonds, che può contare su un patrimonio in crescita
e aderenti in aumento. «Un progetto da difendere» ha sottolineato Gianni Tomasi. a pagina 11 Pisani
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BILANCIO

Laborfonds vola
Patrimonio ok,
iscritti in crescita

Sono numeri positivi quelli
presentati ieri agli aderenti del
fondo Laborfonds, che pu�
contare su un patrimonio in
crescita e aderenti in aumen-
to. «Un progetto da difendere»
ha sottolineato Gianni Tomasi.

a pagina11 Pisani

Pagina 5/13



Data: 21/04/2017 | Pagina: 11 | Autore: Linda Pisani
Categorie: Euregio

Laborfonds, numeri in crescita Il patrimonio supera i 2,4
miliardi
Aderenti aumentati di 1.500 in un anno. Tomasi: «Progetto unico, va difeso»

TRENTO Vola nei numeri e nelle adesioni il fondo pensione Laborfonds, sempre più radicato nel territorio e pronto a
rinnovarsi quando - la data dovrebbe essere entro giugno - verrà rinnovato l'accordo con le oltre 130 parti già aderenti.
L'assemblea dei delegati del fondo pensione regionale riservato ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato ha
approvato ieri il bilancio d'esercizio 2016 che chiude con un patrimonio totale che supera i 2,4 miliardi di euro, 115.760
aderenti lavoratori (+1,3%) e 8.535 datori di lavoro (+0,92%) e con la conferma, anche per il 2017, della quota di
iscrizione ferma a 5,16 euro, come pure la quota associativa a 10 euro (ridotta a 8 a fronte della scelta di ricevere le
comunicazioni on-line da parte del fondo). «La conferma della quota associativa rispetto agli anni precedenti - ha detto il
presidente Gianni Tomasi - è un dato importante se si considera che, a partire da agosto 2015, il Fondo ha sopportato
una serie di costi per attività che precedentemente erano svolte a suo favore in forma gratuitanistrativo. Per il 2016
parliamo di costi nell'ordine dei 300 mila euro, che sono destinati ad aumentare considerando che quest'anno la Regione
ha ridotto ulteriormente il perimetro dei servizi forniti gratuitamente». Tomasi ha colto l'occasione per manifestare la
propria soddisfazione per i risultati ottenuti su tutte le linee di investimento. «Spicca fra tutte la linea Bilanciata - ha
ricordato - che ha ottenuto un rendimento superiore al 4%». Ad entrare nei dettagli dei numeri di Laborfonds è stata la
direttrice generale, Ivonne Forno, a cui è stato dato merito di aver fatto «cambiare marcia» al Fondo già nel corso del suo
primo anno di incarico. "Abbiamo completamente riorganizzatosto l'approccio verso il mondo dei lavoratori - ha detto
Forno ma anche quello delle aziende». Ma la marcia in più è stata data dagli aderenti che, se nel 2016 sono aumentati di
circa 1.500 unità rispetto a fine 2015, nei primi tre mesi del 2017 hanno avuto un notevole balzo. «Siamo arrivati a quota
116.567, +807 da inizio anno ha puntualizzato la direttrice generale - In particolare sono aumentate le adesioni dei
soggetti fiscalmente a carico, dei giovani e delle donne, quest'ultime aumentate di mille unità». Nel 2016, Laborfonds ha
erogato prestazioni ai suoi aderenti per oltre 94 milioni di euro e versato a favore del territorio regionale oltre 15 milioni di
euro di imposta sostitutiva. Dal 2000 ad oggi l'imposta sostitutiva versata alle province di Trento e Bolzano ha superato i
105 milioni di euro. In prospettiva ora si guarda al rinnovo di un accordo che ha sulle spalle quasi 20 anni e che quindi
necessita di qualche aggiornamento. «Laborfonds è da difendere anche rispetto alle preoccupanti evoluzioni dei rinnovi
dei Ccnl a livello nazionale che prevedono l'adesione contrattuale obbligatoria solo a favore dei fondi pensione nazionali
conclude il presidente - Nel 2016 abbiamo avviato un confronto con le parti istitutive per aggiornare l'accordo e creare i
presupposti per poter dare ulteriore stabilità e longevità a un progetto unico in Italia».
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Laborfonds, numeri in crescita
Il patrimonio supera i 2,4 miliardi
Aderenti aumentati di 1.500 in un anno. Tomasi: «Progetto unico, va difeso»

TRENTO Vola nei numeri e nelle
adesioni il fondo pensione La-
borfonds, sempre pi� radicato
nel territorio e pronto a rinno-
varsi quando ± la data dovreb-
be essere entro giugno ± verr�
rinnovato l'accordo con le ol-
tre 130 parti gi� aderenti. L'as-
semblea dei delegati del fondo
pensione regionale riservato
ai lavoratori dipendenti del
settore pubblico e privato ha 
approvato ieri i l  bilancio
d'esercizio 2016 che chiude
con un patrimonio totale che
supera i 2,4 miliardi di euro,
115.760 aderenti lavoratori
(+1,3%) e 8.535 datori di lavoro
(+0,92%) e con la conferma,
anche per il 2017, della quota 
di iscrizione ferma a 5,16 euro,
come pure la quota associativa
a 10 euro (ridotta a 8 a fronte
della scelta di ricevere le co-
municazioni on-line da parte
del fondo). «La conferma della
quota associativa rispetto agli
anni precedenti - ha detto il
presidente Gianni Tomasi - �
un dato importante se si con-
sidera che, a partire da agosto
2015, il Fondo ha sopportato
una serie di costi per attivit�
che precedentemente erano
svolte a suo favore in forma
gratuita da parte della Regio-
ne, attraverso il service ammi-

nistrativo. Per il 2016 parliamo
di costi nell'ordine dei 300 mi-
la euro, che sono destinati ad
aumentare considerando che
quest'anno la Regione ha ri-
dotto ulteriormente il perime-
tro dei servizi forniti gratuita-
mente». Tomasi ha colto l'oc-
casione per manifestare la
propria soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti su tutte le linee
di investimento. «Spicca fra

tutte la linea Bilanciata - ha ri-
cordato - che ha ottenuto un
rendimento superiore al 4%».

Ad entrare nei dettagli dei
numeri di Laborfonds � stata
la direttrice generale, Ivonne
Forno, a cui � stato dato merito
di aver fatto «cambiare mar-
cia» al Fondo gi� nel corso del
suo primo anno di incarico.
ªAbbiamo completamente
riorganizzato la squadra, rivi-

sto l'approccio verso il mondo
dei lavoratori - ha detto Forno -
ma anche quello delle azien-
de».

Ma la marcia in pi� � stata
data dagli aderenti che, se nel
2016 sono aumentati di circa
1.500 unit� rispetto a fine 2015,
nei primi tre mesi del 2017
hanno avuto un notevole bal-
zo. «Siamo arrivati a quota
116.567, +807 da inizio anno ±
ha puntualizzato la direttrice
generale ± In particolare sono
aumentate le adesioni dei sog-
getti fiscalmente a carico, dei
giovani e delle donne, que-
st'ultime aumentate di mille
unit�».

Nel 2016, Laborfonds ha
erogato prestazioni ai suoi
aderenti per oltre 94 milioni di
euro e versato a favore del ter-
ritorio regionale oltre 15 milio-
ni di euro di imposta sostituti-
va. Dal 2000 ad oggi l'imposta
sostitutiva versata alle provin-
ce di Trento e Bolzano ha su-
perato i 105 milioni di euro. 

In prospettiva ora si guarda
al rinnovo di un accordo che
ha sulle spalle quasi 20 anni e
che quindi necessita di qual-
che aggiornamento. «Labor-
fonds � da difendere anche ri-
spetto alle preoccupanti evo-
luzioni dei rinnovi dei Ccnl a
livello nazionale che prevedo-
no l'adesione contrattuale ob-
bligatoria solo a favore dei
fondi pensione nazionali -
conclude il presidente - Nel 
2016 abbiamo avviato un con-
fronto con le parti istitutive
per aggiornare l'accordo e cre-
are i presupposti per poter da-
re ulteriore stabilit� e longevi-
t� a un progetto unico in Ita-
lia».

Linda Pisani
� RIPRODUZIONE RISERVATA

In cantina 
L'assemblea dei
soci svoltasi ieri 
si � tenuta nello 
spazio «Ferrari 
Incontri»

1,3%
Iscritti

L'aumento 
percentuale tra 
i lavoratori

0,92
Per cento

L'incremento di 
aderenti tra gli 
imprenditori

94
Milioni

Il valore delle 
prestazioni 
erogate dal 
fondo nel 2016
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FONDO PREVIDENZIALE

Il patrimonio Laborfonds oltre i 2,4 miliardi
Fondo pensione Laborfonds, il bilancio d'esercizio 2016 che chiude con un patrimonio totale che supera i 2,4 miliardi di
euro, 115.760 aderenti lavoratori (+1,3%) e 8.535 datori di lavoro (+0,92%). a pagina 10 Pisani
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e Fondo pensione Laborfon-
ds, il bilancio d'esercizio 2016
che chiude con un patrimonio
totale che supera i 2,4 miliardi
di euro, 115.760 aderenti lavo-
ratori (+1,3%) e 8.535 datori di
lavoro (+0,92%).

a pagina 10 Pisani

FONDO PREVIDENZIALE

Il patrimonio
Laborfonds
oltre i 2,4 miliardi
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Laborfonds, numeri in crescita Il patrimonio supera i 2,4
miliardi
Aderenti aumentati di 1.500 in un anno. Tomasi: «Progetto unico, va difeso»

TRENTO Vola nei numeri e nelle adesioni il fondo pensione Laborfonds, sempre più radicato nel territorio e pronto a
rinnovarsi quando - la data dovrebbe essere entro giugno - verrà rinnovato l'accordo con le oltre 130 parti già aderenti.
L'assemblea dei delegati del fondo pensione regionale riservato ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato ha
approvato ieri il bilancio d'esercizio 2016 che chiude con un patrimonio totale che supera i 2,4 miliardi di euro, 115.760
aderenti lavoratori (+1,3%) e 8.535 datori di lavoro (+0,92%) e con la conferma, anche per il 2017, della quota di
iscrizione ferma a 5,16 euro, come pure la quota associativa a 10 euro (ridotta a 8 a fronte della scelta di ricevere le
comunicazioni on-line da parte del fondo). «La conferma della quota associativa rispetto agli anni precedenti - ha detto il
presidente Gianni Tomasi - è un dato importante se si considera che, a partire da agosto 2015, il Fondo ha sopportato
una serie di costi per attività che precedentemente erano svolte a suo favore in forma gratuitanistrativo. Per il 2016
parliamo di costi nell'ordine dei 300 mila euro, che sono destinati ad aumentare considerando che quest'anno la Regione
ha ridotto ulteriormente il perimetro dei servizi forniti gratuitamente». Tomasi ha colto l'occasione per manifestare la
propria soddisfazione per i risultati ottenuti su tutte le linee di investimento. «Spicca fra tutte la linea Bilanciata - ha
ricordato - che ha ottenuto un rendimento superiore al 4%». Ad entrare nei dettagli dei numeri di Laborfonds è stata la
direttrice generale, Ivonne Forno, a cui è stato dato merito di aver fatto «cambiare marcia» al Fondo già nel corso del suo
primo anno di incarico. "Abbiamo completamente riorganizzatosto l'approccio verso il mondo dei lavoratori - ha detto
Forno ma anche quello delle aziende». Ma la marcia in più è stata data dagli aderenti che, se nel 2016 sono aumentati di
circa 1.500 unità rispetto a fine 2015, nei primi tre mesi del 2017 hanno avuto un notevole balzo. «Siamo arrivati a quota
116.567, +807 da inizio anno ha puntualizzato la direttrice generale - In particolare sono aumentate le adesioni dei
soggetti fiscalmente a carico, dei giovani e delle donne, quest'ultime aumentate di mille unità». Nel 2016, Laborfonds ha
erogato prestazioni ai suoi aderenti per oltre 94 milioni di euro e versato a favore del territorio regionale oltre 15 milioni di
euro di imposta sostitutiva. Dal 2000 ad oggi l'imposta sostitutiva versata alle province di Trento e Bolzano ha superato i
105 milioni di euro. In prospettiva ora si guarda al rinnovo di un accordo che ha sulle spalle quasi 20 anni e che quindi
necessita di qualche aggiornamento. «Laborfonds è da difendere anche rispetto alle preoccupanti evoluzioni dei rinnovi
dei Ccnl a livello nazionale che prevedono l'adesione contrattuale obbligatoria solo a favore dei fondi pensione nazionali
conclude il presidente - Nel 2016 abbiamo avviato un confronto con le parti istitutive per aggiornare l'accordo e creare i
presupposti per poter dare ulteriore stabilità e longevità a un progetto unico in Italia».
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Laborfonds, numeri in crescita
Il patrimonio supera i 2,4 miliardi
Aderenti aumentati di 1.500 in un anno. Tomasi: «Progetto unico, va difeso»

TRENTO Vola nei numeri e nelle
adesioni il fondo pensione La-
borfonds, sempre pi� radicato
nel territorio e pronto a rinno-
varsi quando ± la data dovreb-
be essere entro giugno ± verr�
rinnovato l'accordo con le ol-
tre 130 parti gi� aderenti. L'as-
semblea dei delegati del fondo
pensione regionale riservato
ai lavoratori dipendenti del
settore pubblico e privato ha 
approvato ieri i l  bilancio
d'esercizio 2016 che chiude
con un patrimonio totale che
supera i 2,4 miliardi di euro,
115.760 aderenti lavoratori
(+1,3%) e 8.535 datori di lavoro
(+0,92%) e con la conferma,
anche per il 2017, della quota 
di iscrizione ferma a 5,16 euro,
come pure la quota associativa
a 10 euro (ridotta a 8 a fronte
della scelta di ricevere le co-
municazioni on-line da parte
del fondo). «La conferma della
quota associativa rispetto agli
anni precedenti - ha detto il
presidente Gianni Tomasi - �
un dato importante se si con-
sidera che, a partire da agosto
2015, il Fondo ha sopportato
una serie di costi per attivit�
che precedentemente erano
svolte a suo favore in forma
gratuita da parte della Regio-
ne, attraverso il service ammi-

nistrativo. Per il 2016 parliamo
di costi nell'ordine dei 300 mi-
la euro, che sono destinati ad
aumentare considerando che
quest'anno la Regione ha ri-
dotto ulteriormente il perime-
tro dei servizi forniti gratuita-
mente». Tomasi ha colto l'oc-
casione per manifestare la
propria soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti su tutte le linee
di investimento. «Spicca fra

tutte la linea Bilanciata - ha ri-
cordato - che ha ottenuto un
rendimento superiore al 4%».

Ad entrare nei dettagli dei
numeri di Laborfonds � stata
la direttrice generale, Ivonne
Forno, a cui � stato dato merito
di aver fatto «cambiare mar-
cia» al Fondo gi� nel corso del
suo primo anno di incarico.
ªAbbiamo completamente
riorganizzato la squadra, rivi-

sto l'approccio verso il mondo
dei lavoratori - ha detto Forno -
ma anche quello delle azien-
de».

Ma la marcia in pi� � stata
data dagli aderenti che, se nel
2016 sono aumentati di circa
1.500 unit� rispetto a fine 2015,
nei primi tre mesi del 2017
hanno avuto un notevole bal-
zo. «Siamo arrivati a quota
116.567, +807 da inizio anno ±
ha puntualizzato la direttrice
generale ± In particolare sono
aumentate le adesioni dei sog-
getti fiscalmente a carico, dei
giovani e delle donne, que-
st'ultime aumentate di mille
unit�».

Nel 2016, Laborfonds ha
erogato prestazioni ai suoi
aderenti per oltre 94 milioni di
euro e versato a favore del ter-
ritorio regionale oltre 15 milio-
ni di euro di imposta sostituti-
va. Dal 2000 ad oggi l'imposta
sostitutiva versata alle provin-
ce di Trento e Bolzano ha su-
perato i 105 milioni di euro. 

In prospettiva ora si guarda
al rinnovo di un accordo che
ha sulle spalle quasi 20 anni e
che quindi necessita di qual-
che aggiornamento. «Labor-
fonds � da difendere anche ri-
spetto alle preoccupanti evo-
luzioni dei rinnovi dei Ccnl a
livello nazionale che prevedo-
no l'adesione contrattuale ob-
bligatoria solo a favore dei
fondi pensione nazionali -
conclude il presidente - Nel 
2016 abbiamo avviato un con-
fronto con le parti istitutive
per aggiornare l'accordo e cre-
are i presupposti per poter da-
re ulteriore stabilit� e longevi-
t� a un progetto unico in Ita-
lia».

Linda Pisani
� RIPRODUZIONE RISERVATA

In cantina 
L'assemblea dei
soci svoltasi ieri 
si � tenuta nello 
spazio «Ferrari 
Incontri»

1,3%
Iscritti

L'aumento 
percentuale tra 
i lavoratori

0,92
Per cento

L'incremento di 
aderenti tra gli 
imprenditori

94
Milioni

Il valore delle 
prestazioni 
erogate dal 
fondo nel 2016
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Previdenza. Più donne e giovani. Pagate 1.300 pensioni integrative

Aderenti a Laborionds Balzo oltre i 116 mila
Gli aderenti a Laborfonds sono aumentati l'anno scorso di 1.472 unità, raggiungendo i 115.760. Ma nel primo trimestre di
quest'anno c'è stata un'autentica impennata: altri 807 iscritti che portano il totale a 116.567. «Crescono soprattutto le
donne, le persone fiscalmente a carico e i lavoratori di prima occupazione, che sono prevalentemente giovani» sottolinea
il direttore generale (da poco più di un anno) Ivonne Forno. Ieri l'assemblea annuale dei delegati del fondo pensione
regionale dei lavoratori dipendenti ha approvato il bilancio 2016 e ha lasciato invariate la quota d'iscrizione e la quota
associativa per il 2017, nonostante la riduzione degli apporti della Regione. L'assemblea si è tenuta a Ferrari Incontri.
«Cantine Ferrari conta il maggior numero di aderenti a Laborfonds tra le aziende del settore» ricorda Forno. Il patrimonio
di Laborfonds è arrivato a fine 2016 a 2 miliardi 375 milioni di euro e a fine marzo supera i 2,4 miliardi. «Ma i rendimenti
vanno valutati nel lungo periodo» sostiene il presidente del fondo Gianni Tornasi. Anzi, vanno confrontati con i costi.
Forno snocciola i dati: tutte le linee di investimento hanno costi inferiori a quelle analoghe dei fondi pensione nazionali,
negoziali e non. «Il motivo è che siamo un ente senza fine di lucro». E i rendimenti a cinque anni sono migliori dei fondi
«concorrenti», tranne nel caso della linea Garantita, che investe, dice Forno, «col freno a mano tirato» perché garantisce
il capitale. La novità rilevante degli ultimi anni è l'investimento territoriale del fondo. «Abbiamo investito 53 milioni nel
Fondo Strategico Trentino Alto Adige, nel 2016 abbiamo beneficiato della distribuzione dei primi dividendi e del 100% del
credito di imposta, pari a 1,5 milioni, riconosciuto dallo Stato per gli investimenti di lungo periodo effettuati nell'economia
reale». A dicembre Laborfonds ha investito 5 milioni nel Fondo Housing Sociale Trentino, mettendo in moto una
corrispondente sottoscrizione di Cassa Depositi e Prestiti e consentendo di arrivare ai 500 alloggi a canone moderato.
Poi ancora i 20 milioni in Quadrivio Green Energy Fund (energie rinnovabili), i 25 milioni in Infracapital Greenfield
Partners I (infrastrutture), i 25 milioni in Partners Group Direct Equity 2016 (private equity), dove un rappresentante di
Laborfonds è nell'advisory board. Laborfonds ha garantito l'anno scorso agli aderenti 94 milioni di prestazioni tra
anticipazioni, compresa quella per acquistare casa, riscatti, trasferimenti in uscita e prestazioni previdenziali, cioè le
pensioni integrative. Che sono state 1.284 nel 2016 e altre 398 nel primo trimestre di quest'anno. «Per lo più sono in
capitale, perché inferiori ad una certa soglia - spiega Tornasi - Sono poche le rendite pagate». Cresceranno mano a
mano che aumenteranno i giovani e gli investimenti di lungo periodo. «E il tempo che fa la differenza» ricorda Forno. Il
tutto ad aliquote fiscali dal 15% a scendere, inferiori a quelle del Tfr. I vertici del fondo stanno lavorando con le 130 parti
istitutive, sindacati e datori di lavoro, per aggiornare l'accordo di venti anni fa. «Uno dei nodi è l'adesione obbligatoria ai
fondi pensione nazionali prevista nei recenti contratti - sottolinea Tornasi - nonché le nuove iniziative di welfare
aziendale. Ma i primi risultati col contratto degli edili e con Dolomiti Energia e Alperia, che il 2 maggio firmeranno un
accordo regionale, sono positivi». F. Ter.
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Gli aderenti a Laborfonds sono
aumentati l’anno scorso di
1.472 unità, raggiungendo i
115.760. Ma nel primo trimestre
di quest’anno c’è stata un’au-
tentica impennata: altri 807
iscritti che portano il totale a
116.567. «Crescono soprattutto
le donne, le persone fiscalmen-
te a carico e i lavoratori di pri-
ma occupazione, che sono pre-
valentemente giovani» sottoli-
nea il direttore generale (da po-
co più di un anno) Ivonne Forno .
Ieri l’assemblea annuale dei de-
legati del fondo pensione regio-
nale dei lavoratori dipendenti
ha approvato il bilancio 2016 e
ha lasciato invariate la quota
d’iscrizione e la quota associa-
tiva per il 2017, nonostante la
riduzione degli apporti della Re-
gione.
L’assemblea si è tenuta a Ferrari
Incontri. «Cantine Ferrari conta
il maggior numero di aderenti
a Laborfonds tra le aziende del
settore» ricorda Forno. Il patri-
monio di Laborfonds è arrivato
a fine 2016 a 2 miliardi 375 mi-
lioni di euro e a fine marzo su-
pera i 2,4 miliardi. «Ma i rendi-
menti vanno valutati nel lungo
periodo» sostiene il presidente
del fondo Gianni Tomasi . Anzi,
vanno confrontati con i costi.
Forno snocciola i dati: tutte le
linee di investimento hanno co-
sti inferiori a quelle analoghe
dei fondi pensione nazionali,
negoziali e non. «Il motivo è che
siamo un ente senza fine di lu-
cro». E i rendimenti a cinque an-
ni sono migliori dei fondi «con-
correnti», tranne nel caso della
linea Garantita, che investe, di-
ce Forno, «col freno a mano ti-
rato» perché garantisce il capi-
tale.
La novità rilevante degli ultimi
anni è l’investimento territoria-
le del fondo. «Abbiamo investito
53 milioni nel Fondo Strategico

Trentino Alto Adige, nel 2016
abbiamo beneficiato della di-
stribuzione dei primi dividendi
e del 100% del credito di impo-
sta, pari a 1,5 milioni, ricono-
sciuto dallo Stato per gli inve-
stimenti di lungo periodo effet-
tuati nell’economia reale». A di-
cembre Laborfonds ha investito
5 milioni nel Fondo Housing So-
ciale Trentino, mettendo in mo-
to una corrispondente sotto-
scrizione di Cassa Depositi e
Prestiti e consentendo di arri-
vare ai 500 alloggi a canone mo-
derato. Poi ancora i 20 milioni
in Quadrivio Green Energy Fund
(energie rinnovabili), i 25 milio-
ni in Infracapital Greenfield Par-
tners I (infrastrutture), i 25 mi-
lioni in Partners Group Direct
Equity 2016 (private equity),
dove un rappresentante di La-
borfonds è nell’advisory board.
Laborfonds ha garantito l’anno
scorso agli aderenti 94 milioni
di prestazioni tra anticipazioni,
compresa quella per acquistare
casa, riscatti, trasferimenti in
uscita e prestazioni previden-

ziali, cioè le pensioni integrati-
ve. Che sono state 1.284 nel
2016 e altre 398 nel primo tri-
mestre di quest’anno. «Per lo
più sono in capitale, perché in-
feriori ad una certa soglia - spie-
ga Tomasi - Sono poche le ren-
dite pagate». Cresceranno ma-
no a mano che aumenteranno
i giovani e gli investimenti di
lungo periodo. «È il tempo che
fa la differenza» ricorda Forno.
Il tutto ad aliquote fiscali dal
15% a scendere, inferiori a quel-
le del Tfr.
I vertici del fondo stanno lavo-
rando con le 130 parti istitutive,
sindacati e datori di lavoro, per
aggiornare l’accordo di venti
anni fa. «Uno dei nodi è l’ade-
sione obbligatoria ai fondi pen-
sione nazionali prevista nei re-
centi contratti - sottolinea To-
masi - nonché le nuove iniziati-
ve di welfare aziendale. Ma i pri-
mi risultati col contratto degli
edili e con Dolomiti Energia e
Alperia, che il 2 maggio firme-
ranno un accordo regionale, so-
no positivi». F. Ter.

L’assemblea di Laborfonds si è tenuta ieri a Ferrari Incontri

Previdenza. Più donne e giovani. Pagate 1.300 pensioni integrative

Aderenti a Laborfonds
Balzo oltre i 116 mila
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Laborfonds cresce e offre rendimenti al top
In un anno gli aderenti sono aumentati di oltre mille unità. Incremento per donne e giovani

Laborfonds si conferma in piena salute. In un anno il fondo negoziale per la previdenza integrativa in regione ha
aumentato gli aderenti ci mille unità. Tutto questo grazie all'attività instancabile della direttrice generale Ivonne Forno e
del presidente Gianni Tomasi. Ieri si è tenuta l'assemblea dei delegati presso lo spazio "Ferrari Incontri" di Ravina. I
delegati hanno approvato il bilancio dell'esercizio 2016 e confermato, anche per il 2017, la quota d'iscrizione (5,16 euro)
e la quota associativa. Il Presidente Tomasi ha colto inoltre l'occasione per manifestare la propria soddisfazione per i
risultati ottenuti relativamente a tutte le linee di investimento del Fondo (il cui patrimonio totale ha superato i 2,4 miliardi
di euro) in un anno non particolarmente facile e con un altissimo livello di volatilità. «Spicca fra tutte la Linea Bilanciata,
ha ricordato, che haperiore al 4%, risultando fra le migliori in Italia». Ivonne Forno, a cui va dato il merito di aver fatto
"cambiare marcia" al Fondo già nel corso del suo primo anno di incarico a Direttore Generale, ha quindi fornito una serie
di aggiornamenti rispetto all'andamento degli aderenti ed alle iniziative avviate nel 2016 che hanno rilanciato il numero
delle adesioni: «Nel 2016 gli aderenti sono aumentati di circa 1.500 unità rispetto a fine 2015 (e si tratta di dati al netto
delle uscite dal Fondo); nei primi tre mesi del 2017 il numero è ancora più "forte": siamo arrivati a quota 116.567 (+807
da inizio anno). Questi dati sono di grandissimo stimolo per proseguire in maniera ancora più convinta nelle iniziative che
abbiamo intrapreso per spiegare, informare, fidelizzare (spiegando che la scelta di aderire a Laborfonds è in assoluto la
migliore rispetto a qualsiasi altra), non attendendo che i lavoratori vengano da noi, ma andando da loro nelle aziende!
Sono aumentate moltissimo anche le adesioni dei soggetti fiscalmente a carico e delle donne, altro segnale importante!
Ma- continua Forno - sono ancora troppi, infatti, i lavoratori che aderiscono ai fondi pensione aperti e ai PIP, che a
differenza di Laborfonds - che è un'associazione senza scopo di lucro dove ogni euro risparmiato va a completo e totale
favore degli aderenti - sono prodotti commerciali. Ricordiamo che, a fronte di rendimenti assolutamente in linea con i
fondi commerciali, le nostre linee hanno costi inferiorri di 10 volte. Senza considerare che solo i fondi negoziali come il
nostro prevedono l'obbligo di versamento da parte del datore di lavoro».

Laborfonds cresce e offre rendimenti al top
Inunannogliaderenti sonoaumentati dioltremilleunità. Incrementoperdonneegiovani

wTRENTO

Laborfonds si conferma in pie-
na salute. In un anno il fondo
negoziale per la previdenza in-
tegrativa in regione ha aumen-
tato gli aderenti ci mille unità.
Tutto questo grazie all’attività
instancabile della direttrice ge-
nerale Ivonne Forno e del pre-
sidenteGianni Tomasi. Ieri si è
tenuta l’assemblea dei delega-
ti presso lo spazio “Ferrari In-
contri”di Ravina.

I delegati hanno approvato
il bilancio dell’esercizio 2016 e

confermato, anche per il 2017,
la quota d’iscrizione (5,16 eu-
ro) e la quota associativa. Il
Presidente Tomasi ha colto
inoltre l’occasione per manife-
stare la propria soddisfazione
per i risultati ottenuti relativa-
mente a tutte le linee di investi-
mento del Fondo (il cui patri-
monio totale ha superato i 2,4
miliardi di euro) in un anno
non particolarmente facile e
con un altissimo livello di vola-
tilità. «Spicca fra tutte la Linea
Bilanciata, ha ricordato, che
ha ottenuto un rendimento su-

periore al 4%, risultando fra le
migliori in Italia».

Ivonne Forno, a cui va dato
il merito di aver fatto
“cambiare marcia” al Fondo
già nel corso del suo primo an-
no di incarico a Direttore Ge-
nerale, ha quindi fornito una
serie di aggiornamenti rispet-
to all’andamento degli aderen-
ti ed alle iniziative avviate nel
2016 che hanno rilanciato il
numero delle adesioni: «Nel
2016 gli aderenti sono aumen-
tati di circa 1.500unità rispetto
a fine 2015 (e si tratta di dati al

netto delle uscite dal Fondo);
nei primi tre mesi del 2017 il
numero è ancora più “forte”:
siamo arrivati a quota 116.567
(+807 da inizio anno). Questi
dati sono di grandissimo sti-
molo per proseguire in manie-
ra ancora più convinta nelle
iniziative che abbiamo intra-
preso per spiegare, informare,
fidelizzare (spiegando che la
scelta di aderire a Laborfonds
è in assoluto la migliore rispet-
to a qualsiasi altra), non atten-
dendo che i lavoratori venga-
nodanoi, ma andandoda loro

nelle aziende! Sono aumenta-
te moltissimo anche le adesio-
ni dei soggetti fiscalmente a ca-
rico e delle donne, altro segna-
le importante! Ma– continua
Forno – sono ancora troppi, in-
fatti, i lavoratori che aderisco-
noai fondipensioneaperti e ai
PIP, che a differenza di Labor-
fonds – che è un’associazione
senzascopodi lucrodove ogni
euro risparmiato va a comple-
toe totale favore degli aderenti
– sono prodotti commerciali.
Ricordiamo che, a fronte di
rendimenti assolutamente in
linea con i fondi commerciali,
le nostre linee hanno costi in-
feriorri di 10 volte. Senza consi-
derare che solo i fondi negozia-
li come il nostro prevedono
l’obbligo di versamento da
parte del datoredi lavoro».La direttrice Ivonne Forno
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